
 
 

Buon Natale 
 

«Signore Gesù Cristo,  
tu che sei nato a Betlemme, vieni a noi! 

Entra in me, nella mia anima.  
Trasformami. Rinnovami. 

Fa' che io e tutti noi diventiamo persone 
nelle quali il tuo amore si rende presente 

e il mondo viene trasformato» 
 

Benedetto XVI 
 

 
 

Festa della Santa Famiglia di Gesù, Maria e Giuseppe 
 

LETTURE: Siracide 3,3-7.14-17a; Salmo 127; Colossesi 3, 12-21; Matteo 2, 13-15. 19-23 
 

I Magi erano appena partiti, quando un ange-

lo del Signore apparve in sogno a Giuseppe e 
gli disse: «Àlzati, prendi con te il bambino e 
sua madre, fuggi in Egitto e resta là finché 
non ti avvertirò: Erode infatti vuole cercare il 
bambino per ucciderlo». Egli si alzò, nella not-
te, prese il bambino e sua madre e si rifugiò 
in Egitto, dove rimase fino alla morte di Ero-
de, perché si compisse ciò che era stato detto 
dal Signore per mezzo del profeta: «Dall'Egitto 
ho chiamato mio figlio». Morto Erode, ecco, un 
angelo del Signore apparve in sogno a Giu-
seppe in Egitto e gli disse: «Àlzati, prendi con 
te il bambino e sua madre e va' nella terra 
d'Israele; sono morti infatti quelli che cerca-
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vano di uccidere il bambino». Egli si alzò, prese il bambino e sua madre ed 
entrò nella terra d'Israele. Ma, quando venne a sapere che nella Giudea re-
gnava Archelao al posto di suo padre Erode, ebbe paura di andarvi. Avver-
tito poi in sogno, si ritirò nella regione della Galilea e andò ad abitare in 
una città chiamata Nàzaret, perché si compisse ciò che era stato detto per 
mezzo dei profeti: «Sarà chiamato Nazareno».  

 

Riflessione 
di padre Ermes Ronchi, dei Servi di Maria (da Avvenire 23.12.10) 
 

Il Natale non è sentimentale ma drammatico: è l'inizio di un nuovo ordinamento 
di tutte le cose. Non una festa di buoni sentimenti, ma il giudizio sul mondo, la 
conversione della storia. La grande ruota del mondo aveva sempre girato in un 
unico senso: dal basso verso l'alto, dal piccolo verso il grande, dal debole verso 
il forte. Quando Gesù nasce, anzi quando il Figlio di Dio è partorito da una 
donna, il movimento della storia per un istante si inceppa e poi prende a scor-
rere nel senso opposto: l'onnipotente si fa debole, l'eterno si fa mortale, l'infinito 
è nel frammento. Le sorti del mondo si decidono dentro una famiglia: un padre, 
una madre, un figlio, il nodo della vita, il perno del futuro. Le cose decisive - 
oggi come allora - accadono dentro le relazioni, cuore a cuore, nel quotidiano 
coraggio di una, di tante, di infinite creature innamorate e generose che sanno 
"prendere con sé" la vita d'altri. Giuseppe è il modello di ogni credente, in cui la 
fede e affetti sono forza l'uno per l'altro. Erode invia soldati, Dio manda un so-
gno. Un granello di sogno caduto dentro gli ingranaggi duri della storia basta a 
modificarne il corso. «Giuseppe prese con sé il bambino e sua madre nella notte 
e fuggì in Egitto». Un Dio che fugge nella notte! Perché l'angelo comanda di fug-
gire, senza garantire un futuro, senza segnare la strada e la data del ritorno? 
Perché Dio non salva dall'esilio, ma nell'esilio; non ti evita il deserto ma è forza 
dentro il deserto, non protegge dalla notte ma nella notte. Per tre volte Giusep-
pe sogna. Ogni volta un annuncio parziale, una profezia di breve respiro. Eppu-
re per partire non chiede di aver tutto chiaro, di vedere l'orizzonte completo, ma 
solo «tanta luce quanto basta al primo passo» (H. Newman), tanta forza quanta 
ne serve per la prima notte. A Giuseppe basta un Dio che intreccia il suo respi-
ro con quello dei tre fuggiaschi per sapere che il viaggio va verso casa, anche se 
passa per il lontano Egitto; che è un'avventura di pericoli, di strade, di rifugi e 
di sogni, ma che c'è un filo rosso il cui capo è saldo nella mano di Dio. Giusep-
pe rappresenta tutti i giusti della terra, uomini e donne che, prendendo su di sé 
vite d'altri, vivono l'amore senza contare fatiche e paure; tutti quelli che senza 
proclami e senza ricompense, in silenzio, fanno ciò che devono fare; tutti coloro 
il cui «compito supremo nel mondo è custodire delle vite con la propria vita» (E. 
Canetti). E così fanno: concreti e insieme sognatori, inermi eppure più forti di 
ogni faraone.  
 
 
 



APPUNTAMENTI DELLA SETTIMANA 
 

GIORNO ORA APPUNTAMENTI 
 

Domenica 
 

26/12  
 

Festa della Santa Famiglia di Gesù, Maria e Giuseppe 
 

Venerdì 
 

31/12 
 

19.00 
 

messa di ringraziamento per l'anno trascorso 
 

Sabato 
 

1/01  Maria SS.ma Madre di Dio – Giornata della pace 
 

Domenica 
 

2/01  Seconda domenica dopo Natale 
 

–°–°––°°––°°––°°–––°°°–––°°––°°––°°––°–°– 
 

Signore nostro,  
in un mondo in cui tutto è in vendita  
ricordaci che la verità non si compra.  
 

Signore nostro,  
in un momento in cui si compra di tutto  
ricordaci che l'amore è gratuito.  
 

Signore nostro,  
in giorni in cui si è buoni per obbligo  
ricordaci che la carità è pratica quotidiana.  
 

Signore nostro,  
in un momento in cui si fanno doni intelligenti  
ricordaci che una riconciliazione è il dono più intelligente.  
 

Signore nostro,  
in mezzo a un'orgia di panettoni farciti  
ricordaci che non si sfama il povero con la pubblicità.  
 

Signore nostro,  
quando riuniamo le nostre famiglie a fare festa  
ricordaci che potremmo farlo molto più spesso.  
 

Signore nostro,  
mentre orniamo i nostri alberi luccicanti  
ricordaci lo splendore discreto della tua croce.  
 

Signore nostro,  
mentre andiamo festanti alla messa di mezzanotte  
ricordaci che non è il cenone di capodanno.  
 

Signore nostro,  
mentre ci confessiamo a te per una volta all'anno  
ricordaci che tu sei la nostra gioia e il nostro regalo,  
ogni giorno dell'anno, di ogni anno, per l'eternità.  
 

Perché tu ci sei sempre, Signore. 
 
 
 

Indirizzo del sito internet della parrocchia: "www.parrocchiadiloreggia.it" 
 
 



 
GIORNO 

 

 
ORA 
 

SS. MESSE DAL 27 DICEMBRE '10 AL 2 GENNAIO '11 
INTENZIONI DI PREGHIERA  PER I VIVI E PER I DEFUNTI 

 

Lunedì 
27/12 

 

7.00 
8.30 

San Giovanni, apostolo ed evangelista (Letture: 1 Gv 1,1-4; Gv 20,2-8) 

secondo l'intenzione dell'offerente 
secondo l'intenzione dell'offerente 

 

Martedì 
28/12 

 

7.00 
8.30 

Santi Innocenti, martiri (Letture: 1 Gv 1,5—2,2; Mt 2,13-18) 

Caoduro Angela e De Checchi Giovanni 
secondo l'intenzione dell'offerente 

 

Mercoledì 
29/12 

 
8.30 

20.00 

V giorno dell'Ottava di Natale (Letture: 1Gv 2,3-11; Lc 2, 22-35) 
secondo l'intenzione dell'offerente 
per il «Centro Aiuto per la Vita» 

Giovedì 
30/12 

 

7.00 
8.30 

VI giorno dell'Ottava di Natale (Letture: 1Gv 2,12-17; Lc 2, 36-40) 
secondo l'intenzione dell'offerente 
Rizzato Francesco 

Venerdì 
31/12 

 

7.00 
19.00 

VII giorno dell'Ottava di Natale (Letture: 1Gv 2,18-21; Gv 1,1-18)  
secondo l'intenzione dell'offerente 

(prefestiva) (S. messa di ringraziamento dell'anno trascorso)  
 

Sabato 
1/01/11 

 
 
 

7.30 
 

9.30 
 

 

11.00 
 

15.00 
 

18.00 

Solennità di Maria SS.ma Madre di Dio 
(Letture: Nm 6,22-27; Sal 66; Gal 4,4-7; Lc 2,16-21)  
 

per ringraziamento di una famiglia 
 

Guin Romano, Florindo e Angela; Mancon Olindo, Virginio e Ca-
terina 
 

(animata dalla corale L. Perosi)Rettore Annarita e Francesco 
 

S. Rosario in Chiesa. 
 

fam. Pugese e Pallaro; Visentin Antonio e Tessaro Demetrio; Ar-
toni Gianni; Boromello Giovanni e fam.; Bottacin Adelina e fam. 
(vivi e def.ti); Lucato Silvio e Gallo Ines; Marconato Aurelia e fam.; 
Pelosin Oreste e Bruno 

 

Domenica 
2/01/11 

 

 
 

 
 
 
 

 
 

7.30 
 

 

9.30 
 
 
 
 

 

11.00 
 

 

15.00 
 

18.00 

2A dopo Natale (Lett.: Sir 24,1-4.8-12; Sal 147; Ef 1,3-6.15-18; Gv 1,1-18) 

 

Perinasso Emilia; Ruffato Italo; Salvagnini Malvina e Vittorino; 
Zorzi Angelo; fam. Gianoli e Contin 
 

Bailo Antonio, Tarsilla, Enrico e Pallaro Rina in Ravazzolo; Cao-
duro Ernesto e Squizzato Bertilla; Ceron Giovanni e Barco Italia; 
Favaro Olinda; Marconato Sante; Mason Galdino; Perusin Silvia; 
Volpato Luciano, Piccolo Antonio e Bressan Rina; def.ti fam. Bec-
caro; Focchiatti Giordano e Elda, Zanella Riccardo e Teresa 
 

per una famiglia; Lucato Teresa; Milani Maria e defti fam. Vedovato; 
Perin Graziano e Amabile 
 

S. Rosario in Chiesa. 
 

Ferro Erminia, Guin Attilio e Marianna 
 


